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	Avvisi 



L’angolo della preghiera
Quaresima,
tempo di preghiera.
Uscire da noi stessi
per andare incontro, come Gesù,
al Dio della Vita
che ci attende nella preghiera
e nel silenzio.
Tempo di preghiera
per ruminare la Parola,
per discernere la realtà,
per sondare strade,
per accogliere sfide,
per cercare la sua Volontà.
Pregare al modo di Gesù,
partendo dalla vita e dai suoi conflitti,
con lo sguardo rivolto al Regno
e le mani vuote,
dicendo semplicemente
"Padre nostro".
La Quaresima  
apre un spazio  
d’incontro orante col Signore.  
Impegnati a creare il tuo spazio  

       di deserto quotidiano,  
per ascoltare Dio nella sua Parola,   

nella vita, nel tuo cuore. 
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I DOMENICA 

DI QUARESIMA C

Gesù, «fu condotto dallo Spirito nel deserto». Così la Quaresima mostra il suo volto. C'è chi conduce, lo Spirito, e chi è condotto, Gesù. C'è il deserto: realtà di solitudine, di silenzio e di vita intensa, di presenza viva di Dio. Luogo di nostalgia: perché anche di noi non può esser detto fu condotto nel deserto? Dipende anche da noi, dipenderà anche da noi lasciarci condurre in questa terra di interiorità. Non opponendo resistenze. Resistenze allo Spirito. Potremmo trovare tanti alibi e anche tante motivazioni... È poi così vero che trascurando l'invito della Quaresima, che è l'invito al deserto, all'interiorità, saremo più vigilanti nella società?

Il diavolo, trasformatosi in angelo fulgente di luce, apparve a uno dei santi Padri del Deserto e disse: «Sono l'angelo Gabriele e mi manda a te l'Onnipotente». Il monaco rispose: «Pensaci bene. Devi essere stato mandato a qualcun altro, io non ho fatto nulla per meritare la visita di un angelo». A queste parole il diavolo scomparve e non osò mai più avvicinarsi al monaco. Sapremo, in questi quaranta giorni che ci separano dalla Pasqua di Risurrezione, trovare il modo di rispondere al tentatore che vuole distrarci dagli impegni quaresimali con la stessa sicurezza, perché si allontani per sempre?

Don Primo Mazzolari diceva: «Il mondo si muove se noi ci muoviamo, si muta se noi ci mutiamo, si fa nuovo se l'uomo si fa nuova creatura, si imbarbarisce se scateniamo la belva che è in noi. L'ordine nuovo comincia se qualcuno si sforza di diventare un uomo nuovo».

La Quaresima va in questa direzione. Ci fa ritornare al deserto, alla verifica del nostro agire, a riscegliere Dio. Con tutto noi stessi.

La preghiera del deserto
Il deserto è il luogo della solitudine.
Ma nella solitudine incontro te, Signore.
Il deserto è il luogo del silenzio.
Ma nel silenzio 
ascolto la tua parola, Signore.
Il deserto è il luogo della fame e della sete.
Ma nell’aspro cammino 
tu sei la mia oasi, Signore.
Il deserto è il luogo dei mille pericoli.
Ma in ogni avversità 
tu mi proteggi dal nemico, Signore.
Il deserto è lungo da attraversare.
Ma quando mi stanco, 
tu mi prendi tra le tue braccia, Signore.
Il deserto è arido.
Ma è li che fiorisce 
il mio amore per te, Signore.
Come l'alba

squarcia

la notte,

così bisogna

spezzare

il nostro cuore

per entrare

in Quaresima.
La notte
delle mie prove

Signore, le mie prove le conosco bene.
È la notte della mia paura, 
sono le tenebre dei miei dubbi.

Perché la malattia che tortura e rovina?
Perché la morte di quelli che amiamo?
Perché l'ingiustizia e la sofferenza degli innocenti?

Perché la guerra e il suo corteo di miserie?
Perché gli spargimenti di sangue
e l'umiliazione dei popoli?
Perché la povertà e perché la fame?

Perché le mie angosce e le mie paure?
Perché la mia diffidenza e le mie gelosie?
Perché il mio egoismo                                                 e la mia mancanza di coraggio?

Signore, le mie prove le conosco bene.
È la notte della mia paura, 
sono le tenebre i dei miei dubbi.

E se avessi il coraggio di scacciare la paura
di aprire una breccia nelle tenebre...
di abbandonare la mia solitudine...
Allora, Signore, potrei raggiungerti
Ti avrei accanto al momento della prova.
Non abbandonarmi, Signore,
vieni incontro a me, prendimi per mano                      e cammina con me.
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